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Rapporto mensile del PVC Forum Italia su normative nuove o aggiornamento 

delle esistenti che riguardano ambiente, salute e sicurezza che coinvolgono 

prodotti, impianti, produzioni, trasformazioni. 

 

Il rapporto è suddiviso in 8 capitoli: 

 

 

Economia Circolare 

Reach 

Sostanze e preparati pericolosi 

Biocidi 

Interferenti Endocrini 

Materiali a contatto con alimenti 

GPP ed Ecolabel 

Rifiuti e Riciclo 

Altre informazioni  

     

    

Le informazioni contenute in questo rapporto sono estratte da documenti resi 

disponibili da Enti, Istituzioni ed Associazioni della filiera chimica italiane ed 

europee. In particolare, da ECVM, Plasticseurope, PlasticseuropeItalia, 

Federchimica, Centro Reach. 

 

Eventuali chiarimenti e/o approfondimenti su quanto riportato nel testo possono 

essere richiesti dai soci direttamente al PVC Forum Italia tramite il seguente 

indirizzo e-mail reach@pvcforum.it; Il PVC Forum Italia provvederà a dare 

risposta tramite lo stesso indirizzo dopo eventuale consultazione di esperti dello 

specifico settore (Centro Reach e altri consulenti messi a disposizione 
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Economia Circolare  
 

1) Il JRC (Centro comune di ricerca dell'UE) ha pubblicato lo Studio “Towards a better definition 

and calculation of recycling”, che contiene proposte tecniche per: 

- regole di calcolo per eseguire il bilancio di massa per la comunicazione del tasso di riciclo nei 

processi a più uscite come il riciclo chimico;  

- quadro preliminare per affrontare la qualità del riciclo. 

 

 

Reach 
 

1) È stato pubblicato il dossier di allegato XV contenente la proposta di restrizione sui PFAS, a cui 

seguirà una consultazione pubblica di 6 mesi che si è aperta il 22 marzo. Il dossier si compone di un 

documento centrale, 7 allegati e 3 appendici. 
 

2) È stata chiusa il 31 marzo la terza call for evidence dell'ECHA sul “PVC e i suoi additivi”. In 

particolare, in questa fase l’Agenzia ha chiesto informazioni sulle alternative al PVC e a un 

sottoinsieme di additivi del PVC utilizzati come stabilizzanti termici, plastificanti e ritardanti di 

fiamma ("additivi nel focus").  
 

3) L’Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli ha pubblicato una circolare contenente disposizioni 

per gli operatori economici che importano prodotti da extra-UE in relazione alle sostanze soggette 

all’allegato XVII del REACH (restrizioni) e all’allegato XIV (autorizzazioni). L’importatore deve 

produrre una dichiarazione (attestazione sotto la responsabilità del dichiarante) sui materiali 

acquistati da produttori/fornitori basati in Paesi extra UE: Circolare Prot.: 78607/RU del 8 febbraio 

2023, e Avviso del 28 febbraio 2023.  
 

 4) Il 31 marzo, ECHA ha chiuso una “call for evidence” per le sostanze classificate come CMR di 

categoria 1A o 1B nell'allegato VI, parte 3, del CLP negli articoli di puericoltura. 
 

5) Il 3 aprile si è chiusa la consultazione pubblica relativa all'identificazione come SVHC del bis(4-

chlorophenyl) sulphone e del Diphenyl(2,4,6-trimethylbenzoyl) phosphine oxide.  
 

6) Pubblicato dal Ministero della Salute il Piano nazionale delle attività di controllo dei prodotti  

chimici; nel Piano sono riportate le tipologie di imprese individuate come target nonché i criteri di 

priorità da adottare nella loro selezione. 

Il Piano fa riferimento al progetto REF-11 del Forum dell’ECHA che mira al controllo in materia di 

schede dati di sicurezza e al progetto REF-10, il controllo integrato sui prodotti laddove siano 

coinvolte altre normative oltre al regolamento REACH, quali il regolamento POPs, la Direttiva 

RoHS e la Direttiva Giocattoli. 
 

7) ECHA ricorda che tutti i dichiaranti REACH devono riesaminare e aggiornare di propria 

iniziativa le informazioni contenute nei propri fascicoli di registrazione e sono incoraggiati a 

migliorare la qualità e la pertinenza dei dati inclusi. ECHA ha aggiornato le raccomandazioni sulla 

base dei risultati delle attività di valutazione. 
 

8) È stata pubblicata la Comunicazione della Commissione (G.U. dell’Unione Europea C80 del 

3/3/2023) nell’ambito dell’applicazione del regolamento REACH (Pubblicazione di titoli e 

riferimenti delle norme europee relative all’allegato XVII, voce 27 (nickel), del regolamento 

REACH). 
 

https://www.flashpointsrl.com/app/uploads/2023/03/Comunicazione-Voce-27-Ni.pdf


 

 

9) Il 9 marzo è stato pubblicato il “Piano Nazionale delle Attività di Controllo sui Prodotti Chimici 

– Anno 2023”, 
 

10) Sul sito dell'ECHA è stato pubblicato l’aggiornamento del piano d'azione a rotazione a livello 

comunitario (CoRAP). Il piano si riferisce al triennio 2023-2025 e contiene 24 sostanze, di cui 6 da 

valutare nel 2023, 9 nel 2024 e 9 nel 2025. Tale piano prende in esame sostanze sospettate di 

comportare un rischio per la salute umana o per l'ambiente e sarà valutato delle Autorità Competenti 

degli Stati Membri. 

 

 

Sostanze e Preparati Pericolosi  
 

1) È stata avviata la prima fase di consultazione sugli aggiornamenti programmati per la Direttiva 

Cancerogeni, Mutageni e Reprotossici (Direttiva 2004/37/CE); in particolare è in discussione 

l'inserimento di valori limite di esposizione professionale per il cobalto e i suoi composti inorganici, 

gli idrocarburi policiclici aromatici (IPA), l'isoprene e l'1,4-diossano; 
 

2) Sul sito di ECHA è stata pubblicata la proposta di classificazione ed etichettatura armonizzata 

per:  

- fosthiazate (ISO); S-sec-butyl O-ethyl (2-oxo-1,3-thiazolidin 3-yl) phosphonothioate (CAS 

98886-44-3) 

- Reactive Brown 51 (EC 466-490-7) 
 

3) Sul sito di ECHA sono state aperte due call for comments and evidence (inviti a fare osservazioni 

e presentare prove) per raccogliere informazioni scientifiche su usi, esposizione, effetti sulla salute, 

tossicologia, epidemiologia e modalità di azione delle seguenti sostanze:  

− 1,3-Butadiene (CAS 106-99-0), 

 − 4,4-Isopropylidenediphenol (Bisfenolo A) (CAS 80-05-7 

Queste call for comments and evidences chiuderanno giovedì 15 giugno 2023. 
 

4) Il 31 marzo 2023 è scaduto il termine per gli esportatori di comunicare, secondo il Regolamento 

PIC, all’Autorità Designata Nazionale (DNA) dello Stato membro, i quantitativi di sostanze (in 

quanto tali, in miscele e/o in articoli) esportati verso Paesi extraeuropei nell’anno 2022. 
 

5) Sono state aperte le consultazioni pubbliche sui progetti di relazione di tre sostanze candidate ad 

essere inserite nell’allegato A della convenzione di Stoccolma sui POP: 

- Long-chain perfluorocarboxylic acids, their salts and related compounds 

- Chlorpyrifos 

- MCCP 

 È possibile rispondere alle consultazioni pubbliche entro il 17 maggio 2023. 
 

6) Pubblicato il Regolamento delegato (UE) 2023/707, modifica del Regolamento (CE) n. 

1272/2008, per l’inserimento delle seguenti nuove classi di pericolo: − ED (HH + ENV), − 

PBT/vPvB, PMT/vPvM. 
 

7) Sul sito di ECHA sono state pubblicate le proposte di classificazione ed etichettatura armonizzata 

per: 

-  Calcium metaborate (Ca (BO2)2) and calcium tetraborate (CaB4O7), amorphous reaction 

products of boric acid with lime. 

- Calcium tetraborate (CAS 12007-56-6) 

- Diammonium decaborate (CAS 12007-89-5) 

- Dipotassium octaborate (CAS 12008-39-8) 



 

 

- Dipotassium tetraborate (CAS 1332-77-0) 

- Magnesium metaborate (CAS 13703-82-7) 

- Pentaboron sodium octaoxide (CAS 12007-92-0) 

- Potassium metaborate (CAS 13709-94-9) 

- Potassium pentaborate (CAS 11128-29-3) 

- Sodium metaborate, anhydrous [1]; boric acid (HBO2), sodium salt, tetrahydrate [2]; and any 

other hydrated form (CAS 7775-19-1 [1]; 10555-76-7 [2])  

 

A queste dieci, si può rispondere entro il 5 maggio. 

 

- 2-hydroxyethyl methacrylate; [HEMA] 

- methacrylic acid, monoester with propane-1,2-diol [HPMA] 

- pyriproxyfen (ISO); 2-(1-methyl-2-(4- phenoxyphenoxy)ethoxy)pyridine; 4-phenoxyphenyl (RS)- 

2-(2-pyridyloxy) propyl ether 

 

A queste tre, si può rispondere entro il 12 maggio. 

 

- 4-phenylbenzophenone 

 

A quest’ultima si può rispondere entro il 26 maggio. 

 

 

Biocidi 

 

1) Nell’ambito del Regolamento Biocidi, sul sito di ECHA si è chiusa la consultazione pubblica sul 

2,2-dibromo-2- cyanoacetamide (DBNPA) per il PT 6 come potenziale candidato alla sostituzione.  
 

2)  In base al Regolamento 528/2012 sui biocidi, sono state pubblicate alcune decisioni di non 

approvazione di alcuni principi attivi e due decisioni che posticipano la data di scadenza 

dell’approvazione di due principi attivi ai fini del loro uso nei biocidi. 

 

3) È stato pubblicato il Regolamento di esecuzione (UE) 2023/680, che approva il cloruro di alchil 

(C12-16) dimetilbenzilammonio (ADBAC/BKC (C12-C16)] come principio attivo ai fini del suo 

uso nei biocidi del tipo di prodotto 1 a norma del Regolamento (UE) 528/2012.  

 

4) Il 27 marzo l’ECHA ha aperto due consultazioni pubbliche per formaldehyde released from the 

reaction products of paraformaldehyde and 2-hydroxypropylamine (ratio 1:1) per i PT 2, 6, 11, 13 e 

per formaldehyde released from the reaction products of paraformaldehyde and 2-

hydroxypropylamine (ratio 3:2) per i PT 2, 6, 11, 13 come potenziali candidati alla sostituzione.  
 

 

 

Interferenti endocrini. 

 

Nulla da segnalare 

 

 

 

 

 



 

 

Materiali a contatto con alimenti 

 

1) È stato pubblicato il D.Lgs. 23 febbraio 2023, n. 18: “Attuazione della Direttiva (UE) 2020/2184 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2020, concernente la qualità delle acque 

destinate al consumo umano”.  
 

 

 

Green Public Procurement ed Ecolabel 

 

Nulla da segnalare 

 

 

Rifiuti e Riciclo 

 

1) Il Comitato Nazionale dell'Albo gestori ambientali ha emanato la delibera n. 1 del 13 febbraio 

2023, che introduce la possibilità (dal 15 giugno 2023) per le imprese di dimostrare la propria 

iscrizione all’Albo non solo attraverso l'esibizione agli enti di controllo del documento cartaceo, ma 

anche con un QR code generato nell’area riservata del sito web dell'Albo nazionale gestori 

ambientali. 
 

2) Durante la sessione plenaria del gennaio 2022, il Parlamento europeo ha adottato la relazione 

sulla revisione del Regolamento sulle spedizioni di rifiuti (WSR). Sebbene la stessa relatrice si sia 

opposta agli emendamenti, tre emendamenti (5, 135 e 139), approvati con una maggioranza molto 

ristretta, hanno proposto, modifiche che coinvolgono il PVC, alle norme relative alle spedizioni 

intra-UE di rifiuti di plastica (Allegato III, parte I della proposta originale di revisione della 

Commissione europea). 

La posizione del Parlamento europeo suggerisce di applicare la voce B3011 della Convenzione di 

Basilea alle spedizioni intra-UE. In questo modo i rifiuti di PVC verrebbero ingiustificatamente 

sottoposti alla procedura di consenso preventivo informato (PIC).  
 

3) Sempre in merito alla revisione del regolamento sulla spedizione transfrontaliera dei rifiuti 

(Regolamento (CE) n.1013/2006 sulla spedizione transfrontaliera di rifiuti) Confindustria ha 

emesso un documento di posizione trasmesso al MASE.  

https://confindustriabn.it/wp-content/uploads/2023/02/Regolamento-UE-Spedizione-

rifiuti_osservazioni-Confindustria-9-febbraio-2023.pdf  
 

4) Il DL 13/2023 (cosiddetto DL “PNRR”), ha introdotto, all’art. 48, una disposizione volta a 

rivedere la disciplina delle terre e rocce da scavo, con particolare riferimento:   

- alla gestione delle terre e delle rocce da scavo qualificate come sottoprodotti ai sensi dell'art. 

184-bis del D.Lgs. 152/2006, provenienti da cantieri non assoggettati a VIA o ad AIA, 

compresi quelli finalizzati alla costruzione o alla manutenzione di reti e infrastrutture;  

- alla disciplina del deposito temporaneo delle terre e delle rocce da scavo qualificate come 

rifiuti; 
- all'utilizzo nel sito di produzione delle terre e delle rocce da scavo escluse dalla disciplina 

dei rifiuti e alla gestione delle terre e delle rocce da scavo nei siti oggetto di bonifica. 
 

 

 

 

 

https://confindustriabn.it/wp-content/uploads/2023/02/Regolamento-UE-Spedizione-rifiuti_osservazioni-Confindustria-9-febbraio-2023.pdf
https://confindustriabn.it/wp-content/uploads/2023/02/Regolamento-UE-Spedizione-rifiuti_osservazioni-Confindustria-9-febbraio-2023.pdf


 

 

Altre informazioni 
 

1) CONAI ha predisposto un documento di supporto alle imprese per veicolare le informazioni 

relative all’etichettatura ambientale degli imballaggi tramite canali digitali.  

2) Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha adottato il Decreto direttoriale n. 13 del 23 

febbraio 2023, al quale è allegato il 37° elenco dei soggetti abilitati per l'effettuazione delle 

verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro ai sensi dell'art. 71, c. 11, del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

L'elenco adottato sostituisce integralmente il precedente elenco. 
 

3) È stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la Direttiva 7 dicembre 2022 “Linee guida per la 

predisposizione del piano di emergenza esterna, linee guida per l'informazione alla popolazione e 

indirizzi per la sperimentazione dei piani di emergenza esterna”.  
 

4) Il 16 marzo la Commissione europea ha pubblicato due atti: 

- il Critical Raw Material Act (CRM), che istituisce un quadro per garantire un 

approvvigionamento sicuro e sostenibile di materie prime essenziali, con l’obiettivo di 

ridurre la dipendenza dell'Unione europea dall'importazione di materie prime critiche da 

Paesi terzi; 

- il Net Zero IndustryAct per supportare la competitività delle imprese e la transizione 

green. L’obiettivo di questa proposta è rafforzare la capacità produttiva di tecnologie a 

emissioni zero. 
 

5) Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha adottato il Decreto direttoriale n. 39 del 24 

marzo 2023, al quale è allegato il 38° elenco dei soggetti abilitati per l'effettuazione delle verifiche 

periodiche delle attrezzature di lavoro ai sensi dell'art. 71, c. 11, del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. L'elenco 

adottato sostituisce integralmente il precedente elenco. 
 

6) INAIL ha pubblicato il Quaderno di ricerca “Tecniche avanzate per la gestione dei serbatoi di 

stoccaggio atmosferico”, che nella prima parte presenta una rassegna delle tecnologie oggi 

disponibili per verifica integrità e sicurezza dei serbatoi. 

 

 

 


